
GAMPERL

CHE VA

AL CUORE

DEL LEGNO
Materia e spirito . L'omaggio di un grande designer
a un collega che ricerca l'essenza della forma nei
tronchi e nelle piante . Ne ricava vasi- sculture che

sconfinano nell'arte . Una monografia , « Urkraft>>>
di Michele De Lucchi

ho conosciuto al-

l'inizio del nuovo

millennio , per meri-

to -o forseper colpa
dell'amore per ille-

gno . Abitava sul lago
di Garda , non lungo la riva ma in al-
to , sopra lemontagne , perché le rive
di quel tratto sono inabitabili , sco-
scese a picco sull'acqua . Io e Sibylle
siamo andati a trovare lui e la sua fa-

miglia con tutti i bambini e abbiamo
messo i piccoli insieme , a giocare in
mezzo ai legni. Era estate . Ernst li ha

portati a fare il bagno sul ruscello
con l'acqua trasparente e fredda ,
scarrozzandoli sul suo Ape Piag-
gio , quello che ancora oggi usa
per trasportare il legno , metico-
losamente cercato nei boschi

al suo laboratorio .

Ernst seleziona ogni

tronco con la precisione di
un botanico e l'intuizione

di un artista . Non lo sceglie
per come si mostra al-
l'esterno, ma per ciò che ce-
la al suo interno : lui guarda
la polpa , il cuore della mate-
ria. La ricerca non è casuale :

analizza con cura ogni albe-
ro disponibile, valutandone

l'essenza lignea e preferen-
do spesso querce centenarie

elegni duri. Una volta capita

la sua vera natura , porta 11
tronco sul tornio e lo lavora fino a

trasformarlo in una sottile membra-

na . Chi pensa che questo processo
sia semplice e standardizzato si sba-

glia . Ernst affronta il legno in tutte le
sue manifestazioni , anche quelle più

difficili da tornire : nodi, deforma-
zioni imprevedibili , crepe, lascian-
dosi guidare da ciò che il materiale
stesso suggerisce . È affascinante
pensare che , quando inizia a lavora-
re un pezzo , non sappia esattamente
dove lo porterà quella materia viva e
fibrosa . Ma il vero mistero , ciò che
lascia stupefatti , è che il legno sotti-
lissimo di Ernst non si spezza mai .

Noi siamo abituati a pensare
al legno come a un materiale vulne-
rabile a spaccature e alterazioni.

Eppure , le sue opere sembrano sfi-
dare questo processo di cambia-
mento . Tutto parte una profonda

comprensione della direzione delle
fibre , dei punti di tensione, delle va-
riazioni di densità tra alburno e du-

rame , e del comportamento
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del legno durante l'essicca-

zione. Le sue tecniche in-

cludono l'uso di utensili

modificati personalmente ,
e l'impiego del tornio con
angoli di taglio non con-
venzionali e velocità di ro-

tazione precisamente cali-

brate . Ha sviluppato metodi
di controllo delle deforma-

zioni , utilizzando sistemi di

supporto che guidano i mo-
vimenti del legno senza co-
stringerli: la materia così as-
sottigliata e sostenuta dalla

giusta forma si autobilancia,
contorcendosi senza fessu-

rarsi , creparsi e tagliarsi. Le

pareti dei suoi vasi sono leggere
quanto un foglio di carta, ma più ro-
buste e stabili di qualsiasi legno la-
sciato a spessore .

Io liho chiamati vasi, ma sono
molto di più : non hanno una funzio-
nepratica , ma esistono per esibire la
sottigliezza uniforme della loro
membrana e il modo prezioso in cui
racchiudono il vuoto. In effetti , le
sculture di Ernst sono contenitori di

vuoto, pelli che rendono visibile lo

spazio che avvolgono. Le sue ultime
creazioni, lunghi tubi dinoccolati e
apparentemente instabili - che pos-
sono raggiungere i due metri di al-
tezza -non sono pensate per conte-

nere fiori o altri oggetti, ma per mo-
strare che il vuoto è reale e che lui lo

genera scavando dentro alla materia .

In un mondo sovraccarico di oggetti,
spostare il fuoco su questo gesto di
sottrazione significa prendere co-

scienza della responsabilità che ab-
biamo. È un richiamo a ciò che è es-

senziale , a ciò che dà respiro . Che si
tratti di un vaso o di un'archi-

tettura , il senso delle cose

non sta nella loro fisicità,
ma nelle relazioni tra i

vuoti che creano . Sono

spazi che producono la

profondità che ci per-

mettedi capire ilmon-
do e ci fa respirare. Il
vuoto , esaltato da un

confine , rende tangibile
anche il senso dell'aria .

Gamperl è quindi un
artista che esplora le profon-

dità dell'esistenza , o un arti-
giano che utilizza la sua abilità
perdare vita a opere di grande vir-
tuosismo? Questa domanda non ha
una risposta semplice, perché Ernst
èentrambe le cose . Separare l'artista
dall'artigiano significherebbe smi-
nuire la sua essenza . Non è nemme-

noun designer : le sue creazioni non
hanno una funzione pratica . Posso
dire che il lavoro di Ernst mi pare

sintetizzare e tenere insieme design ,
arte e artigianato. Il messaggio più
profondo delle sue creazioni sta
proprio in questa indefinibilità.
Superando qualsiasi etichetta

disciplinare, si dedica sponta-
neamente a rivelare la potenza
espressiva della materia legno.
Ernst libera il legno dal suo
peso , dalla sua conformazio-
ne originaria , e il legno lo ri-
paga con l'imprevedibilità
delle forme che emergono :
ogni nodo , ogni crepa , ogni ir-
regolarità diventa un dono.
Lui scova le imperfezioni e non
le nasconde, ma le celebra e le

trasforma nei veri protagonisti
delle sue forme apparentemente

casuali, in realtà previste e gestite .
Non sorprende che le operedi
Gamperl abbiano incantato
anche IsseyMiyake, il cele-
bre stilista giapponesc ,
che gli ha dedicato una
mostra nella sua galleria
21_21 Design Sight a
Roppongi, nel centro di
Tokyo . Forse perché i
suoi lavori incarnano

l'estetica Wabi - Sabi ,
fondata sull'accettazione

dell'imperfezione : sono di
una bellezza austera e pro-

fonda , intrisa di significato
ed emozione. Miyake aveva

saputo cogliere questa combi-

nazione di precisione e imperfezio-
ne ; il lavoro di Ernst è infatti un'ope-
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ra di ingegneria del legno e insieme
una poesia materica . La sua com-
prensione tecnica del materiale non
è finalizzata a dominarlo , ma a libe-

rarne il potenziale espressivo nasco-
sto , instaurando un dialogo proficuo
tra la pretesa di perfezione dell'uo-

mo e l'imperfezione della natura . La
precisione meccanica , lungi dall'es-
sere un presuntuoso obiettivo , di-
venta così un mezzo per esaltare la
fertile bellezza dell'imprecisione na-
turale, che ha sempre la forza di stu-
pire. L'universo è caotico ed entropi-
co, e non riusciremo mai ad avvici-
narci a capire come siamo fatti se

non impariamo ad abbracciare la ri-
cerca dell'imperfezione.

Ernst Gamperl

Urkraft

Edizione trilingue

Five Continents , pagg. 272 ,

€ 65. Pubblichiamo in pagina
l'intervento di Michele De Lucchi

Artista .

ErnstGamperl mentre lavora e , in
pagina , alcune sue opere . Attualmente
ha in corso mostre a Monaco di Bavie-

ra e Londra

contenuto nel libro
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